
Oggetto: Corrispondenza dei detenuti con il Garante Nazionale.

Guarentigie di legge.

1. È stato rilevato, in più di un'occasione, che corrispondenza inviata

al Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute, è stata

sottoposta a visto di controllo.

2. Si tratta di atti che violano tanto l'art. 20 del ed. Protocollo

opzionale alla convenzione contro la tortura (ratificato il 3 maggio

2013 con legge 9 novembre 2012, n. 195) sia l'istruzione applicativa

data con lettera circolare 18 maggio 2016 n. 3671/6121.

Si è certi che si sia trattato di disattenzione nel seguire ima prassi

routinaria, ma non viene meno la gravita della violazione del segreto

epistolare: trattasi, infatti di diritto che riprende pienezza, anche

quando affievolito dal provvedimento giudiziale di visto, ne

eccettuati dalla legge.
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Il Direttore Generale

3. Devo perciò invitare le LL.SS. a investire i comandanti dei reparti

perché siano evitate in futuro tali trascuratezze.


